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CULTURA  NOTIZIE  VG21

“Goodbye Marilyn” all’Università
“L’Orientale”

Di Luigi Pasquariello

� MAG 4, 2023

Aula piena all’Università “L’Orientale” per la proiezione di “Goodbye Marilyn”  che ha

inaugurato la rassegna di corti con cui il Prof. Francesco Giordano ha arricchito il

programma didattico del “Laboratorio sulle produzioni audiovisive, teatrali e

cinematografiche” che dirige

Aula piena all’Università “L’Orientale” per la proiezione di “Goodbye Marilyn”  che ha

inaugurato la rassegna di corti con cui il Prof. Francesco Giordano ha arricchito il

programma didattico del “Laboratorio sulle produzioni audiovisive, teatrali e

cinematografiche” che dirige.  Curata da Giuseppe Borrone, storico e critico del cinema

nonché Direttore artistico, tra gli altri, del Bagnoli Film Festival, che, ospitato al cinema

“La Perla”, aprirà i battenti l’11 maggio, la rassegna, articolata in 4 appuntamenti, si

prefigge di offrire agli studenti una panoramica delle potenzialità espressive del corto

che si è emancipato dal ruolo ancillare del cinema tout court cui era confinato fino a

qualche anno fa. Infatti ora universalmente si riconosce al corto dignità artistica non

solo in quanto dotato di un proprio linguaggio, di una propria grammatica e sintassi ma
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anche perché rievoca il cinema delle origini in cui la semantica filmica era affidata

esclusivamente alla regia, al montaggio e alle capacità  interpretative  degli attori, ossia a

tutto ciò che fa del cinema un “racconto per immagini”.

Ne fornisce un’ulteriore prova Maria Di Razza con il suo cortometraggio in animazione

“Goodbye Marilyn”, un’immaginaria intervista con la diva per antonomasia che ha

inscenato il suo suicidio – è il presupposto da cui prende le mosse l’omonima graphic

novel cui è ispirato il corto – per evadere dalla gabbia dorata di Hollywood. Con il

minimalismo dei disegni e l’uso del colore ridotto all’essenziale, e per questo di grande

intensità comunicativa, Maria Di Razza tratteggia il ritratto di una Marilyn Monroe

lontano dagli stereotipi dell’icona sexy per eccellenza della Settima Arte. Un piccolo

gioiello che in appena 12 minuti, tra malinconie e ironie su Hollywood (“quel posto dove

si pagano mille dollari per un bacio e 50 centesimi per la tua anima”), ci restituisce una

Marilyn inedita, sconosciuta al grande pubblico. Man mano che scorrono i fotogrammi,

in cui all’inevitabile legnosità dei movimenti fanno da contraltare il brio e l’arguzia dei

dialoghi, interpretati da Maria Pia Di Meo, storica voce di Meryl Streep, e dal critico e

storico del cinema Gianni Canova, si compie l’incantesimo: la diva e il sogno erotico di

generazioni di uomini lasciano il posto a una dolce e disincantata nonnina della porta

accanto che, tre le spire del fumo di una sigaretta e coppe di champagne, apre il cassetto

dei ricordi. Un diluvio di emozioni che non ha lasciato indifferenti gli studenti che,

infatti, al termine del visione del corto hanno tempestato Maria Di Razza di domande sul

“making of” e sulla sua vita da film visto che da autodidatta, con tenacia e creatività, è

arrivata alla  Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. A conferma che

solo chi con perseveranza coltiva un sogno può sperare di arrivare al cuore degli

spettatori raccontando sogni.
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Di Luigi Pasquariello
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CULTURA  NOTIZIE  VG21

All’Orientale Maurizio Gemma,
Direttore della Film Commission
Campania

Di Luigi Pasquariello

� GIU 1, 2023

Ultimo appuntamento con il “Laboratorio di Produzioni Audiovisive, Teatrali e 

Cinematografiche” ideato e diretto dal Prof. Francesco Giordano. Maurizio Gemma,

Direttore della Film Commission della Regione Campania, è stato l’ospite di turno

Ultimo appuntamento con il “Laboratorio di Produzioni Audiovisive, Teatrali e 

Cinematografiche” ideato e diretto dal Prof. Francesco Giordano. Maurizio Gemma,

Direttore della Film Commission della Regione Campania, è stato l’ospite di turno, la

tessera che  mancava per completare lo splendido “mosaico” realizzato dal Prof.

Giordano che non sfigurerebbe nella Basilica di Sant’Apollinare in Classe di Ravenna.

D’altronde, come acutamente osservava Jean Cocteau, “il cinema è un’arte che per

esistere ha bisogno di un apparato industriale”. Ragion per la quale a calare il sipario sul

“Laboratorio di Produzioni Audiovisive” non poteva che essere Maurizio Gemma che

nella sua qualità di Direttore della Film Commission Campania ha creato i presupposti

per fare della Campania uno stabile set a cielo aperto, un ecosistema ideale per le

produzioni audiovisive, con le conseguenti positive ricadute economiche, occupazionali
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e di promozione del territorio di una Campania di nuovo “felix” anche grazie al successo

di pubblico e di critica di tante produzioni, da “L’amica geniale” a “Gomorra” passando

per il blockbuster “Benvenuti al Sud”. Del resto, la magia della Settima Arte favorisce la

fidelizzazione e una tale immedesimazione degli spettatori da indurli ad andare in

pellegrinaggio nei luoghi che fanno da sfondo alle serie e ai film che più li hanno

appassionati. Un incontro-lezione, quindi, che non solo ha incuriosito ma che ha anche

rallegrato gli studenti per l’annuncio di Maurizio Gemma che finalmente, dopo una

lunga gestazione, vedranno la luce la “Scuola Regionale per il Cinema e l’Audiovisivo”,

che formerà le future maestranze del comparto audiovisivo, e il Distretto Campano

dell’Audiovisivo, con tanto di incubatore di start-up, per far sì che, dopo la Hollywood

sul Tevere negli anni ’60, possa sorgere una Cinecittà all’ombra del Vesuvio.

Termina, dunque, in grande stile il Laboratorio del Prof. Francesco Giordano.

Un’edizione segnata da numeri record, oltre 160 gli studenti prenotatisi, e da un

parterre di ospiti di assoluto spessore come nella migliore tradizione del “Laboratorio di

Produzioni Audiovisive”. Un’edizione caratterizzata anche dalle novità della

strutturazione del Laboratorio in due moduli, con quello dedicato alle “Tecniche del

linguaggio giornalistico” che ha fatto da prologo a quello dedicato al comparto

dell’audiovisivo, perché in fondo fare cinema è essenzialmente “comunicare”

un’emozione, e della rassegna di corti che ha reso giustizia a una realtà dalla grande

effervescenza creativa ma sconosciuta ai più. Un Laboratorio che è durato quanto un

cortometraggio ma la cui formula didattica, incentrata sul diretto coinvolgimento degli

studenti nelle attività laboratoriali e dal loro confronto con esperti di provata

competenza, promette di continuare, sotto altre forme, ad alfabetizzare e a formare i

futuri professionisti della Settima Arte per un tempo lungo quanto un prodotto a lunga

serialità. Insomma, riecheggiando l’epitaffio di una stella di prima grandezza dello show

business come Frank Sinatra, ”il meglio deve ancora venire”.
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CULTURA  NOTIZIE

All’Orientale sale in cattedra il
regista Giuseppe Alessio Nuzzo

Di Luigi Pasquariello

� MAG 17, 2023

Continua la rassegna di cortometraggi incardinata nel programma didattico del

“Laboratorio di Produzioni Audiovisive, Teatrali e Cinematografiche” del Prof. Francesco

Giordano

Il Laboratorio di Produzioni Audiovisive, Teatrali e Cinematografiche, ideato e  diretto

dal Prof. Francesco Giordano, è come una scatola di cioccolatini cui paragona la vita il

protagonista, cui presta il volto il Premio Oscar Tom Hanks, del cult-movie “Forrest

Gump”: non si sa mai quello che può riservare. A riprova, Giuseppe Alessio Nuzzo,

protagonista del penultimo appuntamento della selezione di cortometraggi al  centro

dell’attività didattica dell’attuale Laboratorio, ha introdotto alla visione del suo corto

“Fame” invitando gli studenti a inviargli tramite il loro smartphone l’aggettivo che

istintivamente, come un riflesso pavloviano, associano alla parola “cinema”. Sul grande

schermo dell’aula si è andata così componendo una nuvola di sostantivi e  aggettivi con

al centro quella, “sogno”, che sintetizza il rapporto di Giuseppe Alessio Nuzzo con la

Settima Arte. Infatti, Nuzzo non ha esitato a riporre in un cassetto la laurea di dottore in

odontoiatria per inseguire il sogno di dedicare tutte le proprie energie al cinema: autore,
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regista di cortometraggi e con all’attivo due lungometraggi e con un terzo in uscita,

Nuzzo è anche il fondatore e Direttore generale del “Social World Film Festival” di Vico

Equense di cui ha mostrato una clip che riassume i grandi nomi del cinema che ne

hanno calcato il red carpet. Proprio in virtù della sua profonda conoscenza dei gangli

vitali della macchina cinematografica Giuseppe Alessio Nuzzo percorre con solida

padronanza le strade della sperimentazione e dell’innovazione dei codici linguistici

come certifica segnatamente il corto “Fame”. Sullo sfondo di una Napoli riconoscibile

ma non oleografica, attraverso il contrasto cromatico tra la luce di un Lungomare

assolato ed en plein air e il buio claustrofobico che permea le viscere del capoluogo

partenopeo e per dialoghi solo la “voce” di Napoli va in scena l’ennesimo episodio di

microcriminalità, con un finale che sorprendentemente si riconnette all’incipit.

Lodevole esempio, dunque, di cinema “rarefatto”, allo stato puro che invera quanto

rimarcato da Giuseppe Borrone, storico e critico del cinema, nel censurare la tendenza

dei cineasti esordienti a indulgere troppo allo sperimentalismo: “Non si può scardinare

il linguaggio cinematografico senza conoscere l’abc del cinema”. Appunto che non può

essere mosso a Giuseppe Alessio Nuzzo che mostra di padroneggiare come un

consumato maestro la  grammatica filmica consentendogli così di battere strade nuove

nell’arte e nella vita. Come ha confessato nel corso del consueto faccia a faccia con gli

studenti, Nuzzo, pur avendo la possibilità di emigrare, ha consapevolmente scelto di

continuare a fare cinema nella sua terra natia. E, in fondo, proprio in ciò consiste il fine

ultimo degli incontri-lezioni del Laboratorio del Prof. Giordano: gettare le basi per

creare un network tra gli illustri ospiti e gli studenti per evitare che quest’ultimi per

vivere della loro passione per il cinema alimentino la diaspora italiana.
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l Laboratorio di Produzioni Audiovisive, Teatrali e Cinematografiche, ideato e
 diretto dal Prof. Francesco Giordano, è come una scatola di cioccolatini cui

paragona la vita il protagonista, cui presta il volto il Premio Oscar Tom Hanks, del
cult-movie “Forrest Gump”: non si sa mai quello che può riservare. A riprova,
Giuseppe Alessio Nuzzo, protagonista del penultimo appuntamento della selezione di
cortometraggi al  centro dell’attività didattica dell’attuale Laboratorio, ha introdotto
alla visione del suo corto “Fame” invitando gli studenti a inviargli tramite il loro

EVENTI

Il produttore Giuseppe Alessio Nuzzo
all'Orientale con il corto "Fame"



smartphone l’aggettivo che istintivamente, come un riflesso pavloviano, associano
alla parola “cinema”.

Sul grande schermo dell’aula si è andata così componendo una nuvola di sostantivi e
 aggettivi con al centro quella, “sogno”, che sintetizza il rapporto di Giuseppe Alessio
Nuzzo con la Settima Arte. Infatti, Nuzzo non ha esitato a riporre in un cassetto la
laurea di dottore in odontoiatria per inseguire il sogno di dedicare tutte le proprie
energie al cinema: autore, regista di cortometraggi e con all’attivo due lungometraggi
e con un terzo in uscita, Nuzzo è anche il fondatore e Direttore generale del “Social
World Film Festival” di Vico Equense di cui ha mostrato una clip che riassume i
grandi nomi del cinema che ne hanno calcato il red carpet. Proprio in virtù della sua
profonda conoscenza dei gangli vitali della macchina cinematografica Giuseppe
Alessio Nuzzo percorre con solida padronanza le strade della sperimentazione e
dell’innovazione dei codici linguistici come certifica segnatamente il corto “Fame”.

Sullo sfondo di una Napoli riconoscibile ma non oleografica, attraverso il contrasto
cromatico tra la luce di un Lungomare assolato e il buio claustrofobico che permea le



viscere del capoluogo partenopeo e per dialoghi solo la “voce” di Napoli va in scena
l’ennesimo episodio di microcriminalità, con un finale che sorprendentemente si
riconnette all’incipit. Lodevole esempio, dunque, di cinema “rarefatto”, allo stato
puro che invera quanto rimarcato da Giuseppe Borrone, storico e critico del cinema,
nel censurare la tendenza dei cineasti esordienti a indulgere troppo allo
sperimentalismo: “Non si può scardinare il linguaggio cinematografico senza
conoscere l’abc del cinema”. Appunto che non può essere mosso a Giuseppe Alessio
Nuzzo che mostra di padroneggiare come un consumato maestro la  grammatica
filmica consentendogli così di battere strade nuove nell’arte e nella vita. Come ha
confessato nel corso del consueto faccia a faccia con gli studenti, Nuzzo, pur avendo
la possibilità di emigrare, ha consapevolmente scelto di continuare a fare cinema
nella sua terra natia. E, in fondo, proprio in ciò consiste il fine ultimo degli incontri-
lezioni del Laboratorio del Prof. Giordano: gettare le basi per creare un network tra
gli illustri ospiti e gli studenti per evitare che quest’ultimi per vivere della loro
passione per il cinema alimentino la diaspora italiana.
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Mauro Di Rosa ospite della rassegna di corti
all’Orientale: protagonista la terra dei fuochi

NAPOLI – Il giovane regista flegreo Mauro di Rosa presenta il suo corto “la terra dei giochi” all’Orientale. Il corto

ha ottenuto la menzione speciale alla prima edizione del Bagnoli Film Festival ed è vincitore del festival “L’ora

legale” a Quarto

Continua la rassegna di corti ospitata all’interno del Laboratorio di Produzioni Audiovisive, Teatrali e

Cinematografiche del Prof. Francesco Giordano con  “La terra dei giochi“ di Mauro Di Rosa la cui proiezione è

stata preceduta dalla clip della performance musicale di una studentessa, anche artista di strada, oggetto poi di

un’attenta analisi critica da parte del Prof. Giordano, di Maurizio Giordano, regista e ospite a sorpresa, e dello

stesso Mauro Di Rosa, anche regista di videoclip musicali. Un fuoriprogramma, che spezza la liturgia di una

lezione accademica, non irrituale per il Prof. Francesco Giordano che veste anche i panni di un moderno

Pigmalione nell’incoraggiare costantemente e nel dare ai propri allievi la possibilità di scoprire e coltivare talenti

che forse neanche sanno di possedere. Giocando sull’assonanza semantica, Mauro Di Rosa con la “La terra dei

giochi” affronta una delle pagine più nere della nostra storia recente, con tanto di straniante (brechtianamente

parlando) incipit thrilling, per nulla stridente con il tono della descrizione allegorica di un “ecocidio”.

Corto recentemente premiato nell’ambito della prima edizione del Bagnoli Film Festival diretto dal critico Giuseppe

Borrone e primo classificato nell’ambito del festival della legalità e dell’inclusione  “L’ora legale” presso Casa

Mehari a Quarto, bene confiscato alla criminalità organizzata. Più che una denuncia, “La terra dei giochi” è la

rievocazione nostalgica di ciò che era quella che oggi è tristemente nota come la “terra dei fuochi” prima che vi

sversassero rifiuti tossici che ne hanno inquinato la rigogliosa natura e avvelenato le esistenze dei residenti. In

particolare, quelle dei più fragili, i bambini, costretti brutalmente ad abbandonare precocemente l’età della

spensieratezza e dei giochi. Non a caso, al centro dell’azione c’è un gruppo di ragazzini, il cui dialetto stretto fa da

contrappunto al linguaggio universale dei simboli che punteggiano il corto, impegnati nella costruzione di un

campetto da calcio e la cui porta obliqua, in quanto poggiante su un terreno già rigonfio dei veleni iniettati nelle

sue viscere, diventa potente metafora della riconversione forzata e criminale di una campagna ubertosa nella

famigerata “terra dei fuochi”.



Immagine fortemente evocativa con cui si chiude “La terra dei giochi”.  Ma a terminare è anche  il viaggio in

quattro tappe nell’universo del corto che, come ogni viaggio di scoperta, come insegnava Marcel Proust, ha

donato agli studenti nuovi occhi. Infatti progressivamente hanno affinato la loro sensibilità estetica essendo

passati dalle timide domande di carattere biografico ai primi ospiti a disquisire criticamente con Mauro Di Rosa sul

significato di alcune sue scelte stilistiche e sulla decifrazione dei simboli di cui è intessuto il suo corto “La terra dei

giochi”. Se riusciranno o no, gli studenti del Laboratorio del Prof. Giordano, a coronare il sogno di fare della loro

passione per la Settima Arte la loro professione, non è dato saperlo.

Quel che è certo è che d’ora in poi saranno degli assidui, più consapevoli e critici fruitori di cinema e quindi in

quanto tali già sulla soglia del tempio dell’arte cinematografica visto che, prendendo a prestito i versi di una

famosa canzone di Giorgio Gaber, il cinema, come la politica, è innanzitutto partecipazione.



Lun. Apr 10th, 2023 23:57:23
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CULTURA  NAPOLI  NOTIZIE

Al Laboratorio del Prof. Giordano, a
“L’Orientale”, presentato
“Abilmente” di Maria Rosaria Ricci

Di Luigi Pasquariello

� APR 4, 2023

Al Laboratorio di “Tecniche di linguaggio giornalistico” incontro con Maria Rosaria Ricci

che ha presentato il suo libro “Abilmente. Il coraggio di non arrendersi”

Quando ho tra le mani un nuovo libro, prima di leggerlo, mi ci balocco un po’ come

fanno i bambini con un giocattolo: lo sfoglio, leggo a caso qualche pagina, parola, frase.

Insomma, faccio ciò che consigliava Winston Churchill: “Se non riesci a leggere tutti i

tuoi libri, in ogni caso vezzeggiali, guarda dentro di essi, lasciali cadere e aprirsi dove

vogliono, leggi la prima frase su cui si ferma il tuo occhio, riponili negli scaffali con le

tue stesse mani, sistemali secondo il tuo criterio così da sapere dove si trovano. Lascia

che siano tuoi amici, lascia che siano almeno tuoi conoscenti”. Per la verità, la mia

relazione con i libri è più che amicale, è da “amanti furtivi” che si concedono momenti

di intimità nei ritagli di tempo, nelle pause dal lavoro e dalle incombenze quotidiane.

Essendo “affetto”, quanto alla lettura, da quello che gli psicologi definiscono “need for
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closure”, il bisogno di concludere quello che si inizia, divoro in pochi giorni un libro: non

mi piace tenerlo per settimane sul comodino accanto al letto leggendo qualche pagina

ogni tanto. Purtroppo il lavoro mi concede sempre meno momenti in cui sprofondare

nella lettura, di conseguenza preferisco riporre un libro che ho appena acquistato nello

scaffale della libreria in attesa di una finestra di tempo in cui dedicarmi totalmente alla

lettura. Tuttavia, quel nuovo libro, molto spesso faticosamente cercato nelle librerie e

nel web, inizia con me un sottile gioco di seduzione tentandomi irresistibilmente; del

resto, si sa, niente accende il desiderio come l’assenza e l’impossibilità di fare avere

l’oggetto del proprio desiderio e così, in ossequio a quanto insegnava Oscar Wilde,

“l’unico modo per liberarsi di una tentazione è cedervi”, alla fine finisco per dichiararmi

“sconfitto” non prima di essermi ripromesso di leggerne solo poche pagine, “al massimo

il primo capitolo”, salvo però “bruciarlo” in pochi giorni. Non so se per fortuna o perché

scelgo bene le mie letture ma è un copione che si ripete molto spesso, anche con l’ultimo

in ordine di tempo, il libro “Abilmente. Il coraggio di non arrendersi” di Maria Rosaria

Ricci che l’autrice ha presentato agli studenti del modulo “Tecniche del linguaggio

giornalistico” che fa da apripista al “Laboratorio di Produzioni Audiovisive, Teatrali e

cinematografiche”, ormai appuntamento irrinunciabile nel calendario accademico

dell’Università “L’Orientale” di Napoli, ideato e diretto, come il modulo sulle tecniche del

linguaggio giornalistico, dal Prof. Francesco Giordano.

Maria Rosaria Ricci lotta da quando è nata, a seguito di uno sciagurato errore di

valutazione del ginecologo, contro la tetraparesi spastica distonica, eppure questa grave

malattia invalidante non le ha impedito di emanciparsi progressivamente, con coraggio,

determinazione, testardaggine e supportata dall’amore incommensurabile dei genitori,

dei familiari e amici, da quella condizione ghettizzante cui purtroppo vengono confinati

i “diversamente abili”. Il suo libro, dunque, è il resoconto cronachistico della sua dura e

ostinata battaglia per non darla vinta alla malattia attraverso la conquista con caparbietà

di ciò che la sua condizione sembra precluderle: la postura eretta, l’autonomia nei

movimenti di base, la “lavata di faccia” la patente, il motorino, il lavoro, mettendo a

frutto la sua passione per l’informatica, e i tanti successi nei concorsi ippici in sella al

suo fedele quadrupede e sempre in coppia con la sua istitutrice Giustina “ricca di valori

umani e competenza professionale”. Il tutto raccontato con il sorriso sulle labbra,

concedendosi anche qualche intermezzo umoristico, senza recriminazioni né inveire

contro la vita (eppure ne avrebbe ben donde), senza intingere la penna nell’acrimonia e

nel veleno, tanto che è forte la sensazione che stia narrando la storia di un’altra persona

e non la propria (non a caso, è una giornalista), e senza, quindi, indulgere al pietismo o

strizzare l’occhio al lettore per ottenerne la commiserazione di facciata pur non facendo

sconti sulle tante barriere, fisiche, culturali, mentali, che ha dovuto abbattere lungo il

suo cammino: le istituzioni sorde alle sue legittime istanze, le insegnanti di sostegno

insensibili, indifferenti o “girandoline” (l’eccessivo turnover tra le docenti di sostegno

che le venivano assegnate). Insomma, un bagno di umiltà e uno schiaffo in faccia a tutti

quei normodotati che hanno tutto ma sono perennemente insoddisfatti o per quelli ai

quali casca il mondo addosso se hanno la batteria esaurita dello smartphone.

Non solo. Con il suo libro autobiografico Maria Rosaria ha messo a nudo le sue fragilità

fisiche che ha saputo trasformare nella sua forza morale dimostrando, a costi di sacrifici

e grazie a una volontà di ferro, che, come correttamente scrive nella prefazione Don

Aniello Tortora, “il diversamente abile non è solamente colui al quale si dà. E’

soprattutto colui che dà” aprendosi agli altri e al mondo, a differenza di tanti

normodotati che si rifugiano dietro le loro fragilità per nascondersi e per negarsi all’altro

da sé cercando la vicinanza solo di chi sentono simili. Purtroppo, la strada verso il

superamento di un approccio esclusivamente assistenzialistico verso le persone disabili



in favore di una loro piena integrazione nel tessuto sociale e produttivo è ancora lunga

come lascia intendere la stessa Maria Rosaria Ricci quando provocatoriamente si

domanda “cosa farò da grande?”. Eppure, propria la sua storia di piccole grandi

conquiste e la sua tenace lotta contro il pregiudizio che come uno spettro aleggia sempre

sul mondo della disabilità rappresentano la luminosa testimonianza che anche alle

persone disabili è indirizzato l’ammonimento del filosofo Francis Bacon: “Gli uomini

devono sapere che in questo teatro che è la vita umana solo a Dio e agli angeli è concesso

di fare da spettatori”. E di fare da spettatrice Maria Rosaria non ha alcuna intenzione,

vuole essere la regista, anzi, la scrittrice del proprio romanzo esistenziale.
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